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Friuli-Venezia-Giulia 
 

 
Equipaggio: Fabrizio, Roberta, Davide (5), Andrea (3) 
Autocaravan: Laika Ecovip 2.0 (2007) 
Periodo:  

• 9 – 17 Luglio 2012 in Carinzia (Austria)  
• 17 - 28 Luglio 2012 in Friuli-Venezia-Giulia 

 
Preparazione del viaggio: 

− itinerari Plenair (sito web) per il Friuli-Venezia-Giulia: 
o www.pleinair.it/mete/lucean-stelle.html (2004) 
o www.pleinair.it/mete/fra-terra-acqua.html (2004) 
o www.pleinair.it/mete/la-ciclovia-delle-genti.html (2006) 
o www.pleinair.it/mete/incontri-al-vertice.html (2008) 
o www.pleinair.it/mete/l-altra-meta-del-cielo.html (2009) 
o www.pleinair.it/mete/selvaggia-primavera.html (2009) 
o www.pleinair.it/mete/pedemontana-udinese-in-camper.html (2010) 

− Traveller Condé Nast : Speciale Friuli-Venezia-Giulia (supplemento al n. 44 di Febbraio 2012) 
− guida DOVE “Friuli Venezia Giulia”, edizioni RCS 
− siti internet: 

o www.turismofvg.it (ricco di mappe e documentazione scaricabile) 
− elenco delle AA su www.camperonline.it (Friuli-Venezia-Giulia) 
− POI per TomTom dai seguenti siti: 

o www.archiescampings.eu (camping Europa) 
o www.camperonline.it (aree sosta Italia/Europa) 

 
Per info: fabrizio.villa@cometacom.it 
 
INTRODUZIONE 

Lo speciale di Traveller sul Friuli-Venezia-Giulia ci offre spunti interessanti per visitare questa regione in 
cui non siamo ancora stati. Decidiamo di abbinarvi una settimana in Carinzia, regione dell’Austria che non 
avevamo toccato nel nostro precedente viaggio (2009) in questo paese. 

ITINERARIO 

L’itinerario in Carinzia (dal 9 al 17 Luglio) è descritto nel diario dedicato a questa regione. 

G09 – Martedì 17 Luglio: Villacher Alpenstrasse – Laghi di Fusine (Italia) 

Trascorriamo la giornata percorrendo la piacevole Villacher Alpenstrasse (l’itinerario in Carinzia è descritto 
nel diario relativo a questa regione), quindi lasciamo la Carinzia (e l’Austria) e rientriamo in Italia (dal 
Tarvisio) dirigendoci ai Laghi di Fusine, dove pernottiamo nel piazzale adiacente il Lago Superiore (N 
46°28’23” – E 13°40’17”) in compagnia di altri camper. 

G10 – Mercoledì 18 Luglio: Laghi di Fusine – Gemona 

In mattinata facciamo una passeggiata attorno al Lago Superiore e al Lago Inferiore. Il sentiero è molto 
facile, adatto ai bambini. I laghi sono semplicemente fantastici, con il loro colore verde-azzurro e la cornice 
dei monti attorno. Sul Lago Inferiore è inoltre possibile affittare barche a remi per escursioni sul lago. 
Completata la passeggiata, ci trasferiamo a Gemona (per ragioni di tempo dobbiamo saltare la gita in 
cabinovia sul Monte Lussari, sarà per la prossima volta), dove parcheggiamo nell’area sosta (Piazzale Mons. 
Battista Monai). Il paese subì ingenti danni nel terremoto che colpì il Friuli nel 1976 ed è oggi assurta a 
simbolo della ricostruzione friulana. Lo spazio espositivo “1976 Frammenti di Memoria” raccoglie immagini e 
testimonianze del terribile evento: la visita è molto toccante e aiuta a capire il dramma vissuto dalla 
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popolazione locale. Altra testimonianza della ricostruzione è il Duomo di Santa Maria Assunta, gravemente 
danneggiato (alcune colonne sono ancora oggi inclinate a seguito del sisma) e ricostruito fedelmente. 
Pernottiamo nell’area sosta di Gemona presso Piazzale Mons. Battista Monai (N 46°16’34” – E 13°08’15”), 
che questa sera è affollata di auto poiché vi è un concerto nelle vicinanze. 

G11 – Giovedì 19 Luglio: Gemona – Tolmezzo – Sauris 

Lasciamo Gemona in mattinata e decidiamo di fare una tappa a Tolmezzo (capoluogo della Carnia), sulla 
strada per Sauris (nostra prossima destinazione). Parcheggiamo presso il parcheggio del centro sportivo 
(all’ingresso della città arrivando da Gemona) e ci dirigiamo in città per la visita al Borgat, il nucleo storico 
della città con le strade porticate e i palazzi storici. La visita risulta però una delusione in quanto tutto il 
centro è privo di aree pedonali e anche solo poter vedere i le facciate dei palazzi è  difficile per il continuo 
passaggio di auto. Di fatto l’impressione è di una città poco turistica (sebbene presenti elementi interessanti) 
e decidiamo quindi di ripartire per Sauris. percorriamo la Val Tagliamento fino ad Ampezzo, dove svoltiamo 
per la Val Lumiei dove si trova Sauris. Questo tratto di strada è notevolmente “avventuroso” in quanto la 
carreggiata è stretta e ricca di curve, con diverse gallerie lunghe alcune centinaia di metri. L’incrocio con le 
automobili richiede attenzione, ma non comporta particolari rischi; l’incrocio con i camion (vi sono quelli che 
trasportano i prosciutti dallo stabilimento in valle) è invece alquanto difficoltoso: per fortuna ne incrociamo 
solo uno, fuori galleria. La nostra destinazione finale è il Prosciuttificio Wolf (a Sauris di Sotto), dove è 
organizzata la visita guidata allo stabilimento per le 15:00. La visita è molto interessante, e la nostra guida è 
molto disponibile. Terminiamo la giornata con la passeggiata in paese e qualche acquisto di prodotti locali 
per la cena (Prosciutto di Sauris, frico, birra Zahre). Pernottiamo a Sauris, nell’area sosta (N 46°28’03” - E 
12°42’27”) vicino al prosciuttificio. 

G12 – Venerdì 20 Luglio: Sauris – Cividale del Friuli 

In mattinata lasciamo Sauris, in quanto vi è rischio pioggia in giornata ed inoltre non è possibile avvicinarsi 
alla passeggiata lungolago con il camper (galleria troppo bassa) sulla deviazione all’altezza della diga. 
Arriviamo a Cividale del Friuli in tarda mattinata, e posteggiamo il camper presso l’area sosta in via delle 
Mura, Borgo Brossana (N 46°05’39” – E 13°26’10”). Si tratta di un parcheggio molto vicino al centro città, 
ma senza ombra, dove sono presenti 4 stalli per camper ed il camper service. Trascorriamo la giornata 
visitando la città, che si presenta molto piacevole con il centro storico (pedonale) fatto di strade acciottolate 
e palazzi dalle scenografiche facciate. Pernottiamo presso la medesima area sosta in Cividale. 

G13 – Sabato 21 Luglio: Cividale del Friuli – Udine – Gradisca d’Isonzo 

Lasciamo Cividale del Friuli e ci dirigiamo ad Udine, dove parcheggiamo il camper in Piazza Primo Maggio 
(N 46°03’55” – E 13°14’16”). Nel mentre inizia piovere e pertanto, in mattinata, visitiamo la città con una 
leggera ma insistente pioggia. Fortunatamente Udine è ricca di portici nelle sue vie e piazze, e questo ci 
permette di poter percorrere buona parte del centro all’asciutto. Pranziamo presso la Bottegabistrot di 
Jolanda de’ Colò, in via Sarpi 18/A: locale caldo e accogliente, dove i prodotti principali sono a base di oca, 
direttamente dall’allevamento Jolanda de Colò presso Palmanova. Avevo letto una recensione su 
quest’azienda nello speciale di Traveller dedicato al FVG, e l’ottimo pranzo ha confermato le attese. Dopo 
pranzo non piove più e possiamo finalmente goderci la città con il sole. Udine è stata un’autentica sorpresa 
del viaggio, in quanto l’eleganza e la ricchezza dei palazzi ci ha piacevolmente sorpreso: in particolare Piazza 
della Libertà, la Loggia di Lionello e Piazza Matteotti sonno tre splendide immagini di questa città. Inoltre 
tutto il centro è pedonale e quindi si passeggia in tranquillità potendo dedicarsi ad osservare palazzi e 
negozi. Terminata la visita, ci dirigiamo a Gradisca d’Isonzo, dove pernottiamo presso l’area sosta in Viale 
Trieste (N 45°53’09” – E 13°29’43”). L’area sosta consiste in tre stalli in un parcheggio condiviso con auto. 
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G14 – Domenica 22 Luglio: Gradisca d’Isonzo – Redipuglia – Trieste 

A causa della pioggia, ieri abbiamo dovuto prolungare la visita a Udine e rinunciamo quindi a visitare 
Gradisca per proseguire verso Redipuglia, dove visitiamo il Sacrario Militare (N 45°51’05” – E 13°29’03”). 
Terminata la visita, ci dirigiamo a Trieste, dove abbiamo scelto di pernottare al Camping Obelisco (N 
45°40’47” – E 13°46’59”). Il campeggio è molto semplice, ma in ottima posizione poiché molto vicino 
all’Obelisco (punto panoramico di Trieste). Per andare in Trieste è possibile usufruire sia del tram (tram 
storico del collegamento Trieste - Opicina) oppure l’autobus (utile per la sera poiché il tram termina le corse 
alle 20:00). Inoltre dal piazzale di fronte al campeggio si ha una splendida vista sul Trieste ed il suo golfo. 
Unico inconveniente la Bora che proprio oggi ha ripreso a soffiare sulla città, ma i triestini ci confermano che 
si tratta di una Bora “leggera” (anche se dalle raffiche non sembrerebbe…). Con il tram scendiamo in Trieste, 
dove Piazza Unità d’Italia, Canal Grande e le vie del centro regalano bellissime immagini della città, con uno 
splendido cielo terso (grazie alla Bora). In serata rientriamo al campeggio. 

G15 – Lunedì 23 Luglio: Trieste 

In mattinata vistiamo il Casello di Miramare: autobus 6 o 36 da Piazza Oberdan (dove arriva il tram 
storico). Se si prende il 36, la fermata del Castello è al capolinea. Per il 6, è invece necessario scendere dopo 
la seconda galleria di Viale Miramare: l’ingresso al Castello (dal parco) è tra le due brevi gallerie. La visita al 
castello è piacevole, sia per la sua fantastica posizione a ridosso delle scogliere, sia per gli interni 
ottimamente conservati. Rientriamo in Trieste, dove completiamo la visita della città. Questa sera ceniamo 
in Trieste per poterla vedere in notturna con i palazzi illuminati. Per rientrare utilizziamo l’autobus, la cui 
fermata è di fronte al nostro campeggio. Pernottiamo nel Camping Obelisco. 

G16 – Martedì 24 Luglio: Trieste – Sistiana – Grado 

In mattinata lasciamo il campeggio e ci dirigiamo a Sistiana, frazione di Duino, per percorrere il sentiero 
Rilke. Il sentiero parte dietro il punto informazioni di Sistiana (dove è possibile anche parcheggiare il 
camper nelle vie laterali, N 45°46’20” – E 13°37’40”) e termina al Castello di Duino. Il sentiero (1,8 km) non 
presenta dislivello né alcuna difficoltà, ed offre splendidi panorami su questo tratto di costa caratterizzato da 
alte scogliere. Pranziamo presso il Rifugio Rilke (lungo il percorso) godendoci il panorama e la giornata di 
sole. Dopo pranzo ci dirigiamo a Grado, dove pernottiamo presso il Camping Al Bosco. Il campeggio ha 
l’accesso diretto alla spiaggia privata (dove vi è anche la piscina per bambini) ed è vicino a Grado (autobus 
con fermata nei pressi del campeggio). Trascorriamo il pomeriggio di riposo in spiaggia, prendendo il sole e 
pescando i granchi sul bagnasciuga (per la marea che si ritira). Ceniamo in camper e pernottiamo in 
campeggio. 

G17 – Mercoledì 25 Luglio: Grado 

Trascorriamo la giornata in spiaggia, approfittando del bel sole. Nel tardo pomeriggio decidiamo di 
trascorrere la serata in Grado, che raggiungiamo con l’autobus (fermata vicino al campeggio). La parte 
storica di Grado è molto graziosa, con il borgo antico che presenta splendidi case restaurate; peccato che il 
tutto sia circondato dai numeri palazzi che danno la sensazione di soffocare la parte storica. Ceniamo a base 
di pesce in uno dei numerosi ristoranti e completiamo la nostra passeggiata in Grado. Rientriamo in 
campeggio in tarda serata con l’autobus e pernottiamo in campeggio. 

G18 – Giovedì 26 Luglio: Grado – Isola della Cona – Aquileia 

In mattinata lasciamo il campeggio e ci dirigiamo all’Isola della Cona, che fa parte della Riserva Naturale 
Regionale della Foce dell’Isonzo, dove sono stati ripristinati prati umidi e canneti (tipici di questa zona di 
laguna). La riserva si caratterizza per l’elevato numero di uccelli presenti, che si possono osservare da diversi 
punti panoramici lungo il percorso didattico presente sull’isola. Parcheggiamo il camper nei pressi 
dell’ingresso del parco (N 45°45’28” – E 13°29’53”) ed entriamo nel parco, dove i punti di osservazione sono 
ben segnalati: gli uccelli che popolano l’isola sono molti e, sebbene non esperti in ornitologia, apprezziamola 



Carinzia‐ FVG 2012   9 di 11 

possibilità di osservarli da vicino in libertà. Terminata la visita, ci dirigiamo ad Aquileia, dove pernottiamo 
presso l’area camper (N 45°45’56” – E 13°22’10”). L’area è ampia e in parte ombreggiata, con camper 
service e bagni. 

G19 – Venerdì 27 Luglio: Aquileia – Palmanova – Codroipo 

L’area sosta è molto vicina al centro di Aquileia, e quindi lasciamo il camper parcheggiato nell’area sosta e 
con una breve passeggiata raggiungiamo il complesso della Basilica. La Basilica è stupenda, e la visita si 
rende particolarmente interessante sia per il percorso curato (che valorizza quanto esposto) sia per la 
disponibilità del personale nell’offrire spiegazioni e chiarimenti sulla storia recente e passata del sito. 
Terminata la visita, ci dirigiamo a Palmanova, dove parcheggiamo presso l’ampio parcheggio di Via Molin 
(N 45°54’28” – E 13°18’48”). La visita della città riulta breve in quanto effettivamente la sua particolarità è 
sicuramente più nella concezione e nella pianta urbanistica che non nel valore degli edifici in sé. Apprezzabile 
la piazza a pianta esagonale, dove ci fermiamo per un pausa in un pomeriggio decisamente molto caldo. 
Terminata la breve visita, ci dirigiamo a Codroipo, dove pernottiamo nell’area sosta adiacente a Villa Manin. 
L’area ha 8 stalli per camper in parte ombreggiati, ed attacchi a luce ed acqua a pagamento. 

G20 – Sabato 28 Luglio: Codroipo - Carmagnola 

In mattinata visitiamo Villa Manin, che in parte ci delude in quanto il parco risulta trascurato e con pochi 
elementi interessanti, mentre l’interno della Villa è apprezzabile unicamente per le mostre temporanee 
allestite, mentre è totalmente privo di arredi prodi (ad esclusione della camera di Napoleone). Terminata la 
visita, termina anche la nostra vacanza. Pranziamo nella vineria adiacente alla Villa e partiamo per il viaggio 
di ritorno verso casa, dove arriviamo in serata. 

CONSIDERAZIONI: 

Luoghi da vedere (Top 5): 

 Friuli-Venezia-Giulia 
o Laghi di Fusine 
o Udine 
o Cividale del Friuli 
o Trieste 
o Aquileia 

TomTom: non ho riportato indicazioni sui percorsi stradali effettuati nei trasferimenti poiché, nella 
definizione del percorso nei vari trasferimenti, mi sono sempre affidato esclusivamente al navigatore 
satellitare, senza utilizzo di mappe stradali dettagliate delle zone attraversate. E’ una soluzione che adotto da 
alcuni anni ed anche in questo viaggio non ho avuto problemi. Ovviamente, durante la marcia, è sempre 
necessario prestare attenzione al tipo di strada suggerita e alla segnaletica presente. 

 

Programma dettagliato 

 

17 Ma Trasferimento all’imbocco della Villacher Alpenstrasse. 
Percorso sulla Villacher Alpenstrasse. 
Trasferimento ai Laghi di Fusine (Italia). 
Pernottamento c/o l’area sosta dei Laghi di Fusine (N 46°28’23” – E 13°40’17”). 

7 
33 
50 
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18 Me Passeggiata ai laghi di Fusine (Inferiore e Superiore). 
Trasferimento a Gemona. 
Visita della città di Gemona. 
Pernottamento a Gemona c/o l’area sosta di Piazzale Mons. Battista Monai (N 
46°16’34” – E 13°08’15”). 

 
88 
 
 
 

19 G Trasferimento a Tolmezzo. 
Visita al Borget di Tolmezzo. 
Trasferimento a Sauris. 
Visita al Prosciuttificio Wolf (Sauris di Sotto). 
Pernottamento a Sauris c/o l’area sosta del Prosciuttificio Wolf (N 46°28’03” - E 
12°42’27”). 

30 
 

40 
 
 
 

20 V Trasferimento a Cividale del Friuli. 
Visita della città. 
Pernottamento a Cividale del Friuli c/o l’area sosta in via delle Mura, Borgo 
Brossana (N 46°05’39” – E 13°26’10”). 

105 
 
 
 

21 S Trasferimento a Udine. 
Visita della città. 
Trasferimento a Gradisca d’Isonzo per pernottamento c/o l’area sosta in Viale 
Trieste (N 45°53’09” – E 13°29’43”).  

20 
 

35 
 

22 D Trasferimento a Redipuglia. 
Visita al Sacrario Militare. 
Trasferimento a Trieste. 
Visita della città. 
Pernottamento a Trieste: 

Campeggio Club Trieste Obelisco (N 45°40’47” – E 13°46’59”) 
Strada Nuova per Opicina, 37 - 34016 Trieste 
Tel. 040.211655 

6 
 

40 
 
 
 
 

 

23 L Visita della città di Trieste. 
Pernottamento c/o il Camping Obelisco a Trieste 0 

24 Ma Trasferimento a Duino (Sistiana). 
Percorso sul Sentiero Rilke. 
Trasferimento a Grado. 
Pernottamento a Grado: 

Camping Al Bosco 
Loc. La Rotta - 34073 Grado (GO) 
Tel. 0431.80485 

20 
 

35 
 
 
 
 

25 Me Giornata in spiaggia a Grado. 
Pernottamento a Grado c/o il Camping Al Bosco. 0 

26 G Trasferimento all’Isola di Cona. 
Passeggiata sul percorso dell’Isola di Cona (riserva naturale). 
Trasferimento ad Aquileia. 
Pernottamento ad Aquileia nell’area sosta di via Grandi (N 45°45’46” – 
13°22’10”). 

25 
 

36 
 

27 V Visita della città di Aquileia. 
Trasferimento a Palmanova. 
Visita della città. 
Trasferiemnto a Codroipo (Passariano – Villa Manin). 
Pernottamentno a Codroipo nell’area sosta nei pressi di Villa Manin (N 45°56’48” 
– E 13°00’30”). 

 
23 
 

32 
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28 S Visita della Villa Manin. 
Viaggio di rientro verso Carmagnola. 531 

 




